
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Sfiorata la tragedia domenica sera a Punta Raisi 
Un B-52 ha dovuto effettuare un atterraggio di fortuna 
La torre di controllo gli ha ordinato di sganciare in mare 
tutto il carico bellico. Proteste in Sicilia 

In avarìa con 20 tonnellate di bombe 
Un cacciabombardiere americano, B-52, diretto nel 
Golfo Persico, è stato costretto, domenica sera ad 
un atterraggio d'emergenza all'aeroporto palermita
no di Punta Raisi. Scaricate in mare venti tonnellate 
di bombe. Dopo aver toccato terra il B-52 si è im
pantanato. Per quasi un'ora ha sorvolato la Sicilia 
con il suo carico di morte. Folena (Pds) : «Vogliamo 
sapere se anche Punta Raisi è stato militarizzato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALI 

• i PALERMO. È giunto in 
prossimità delle coste siciliane 
ondeggiando, col suo carico di 
morte. Ha chiesto l'autorizza
zione per atterrare all'aeropor
to militare di Sigonella ma non 
ha ottenuto l'ok. Si è quindi 
messo in contatto con la torre 
di controllo dello scalo catane-
se di Fonlanarossa. ma anche 
fai questo caso la risposta è sta
ta negativa. Per quasi un'ora 
un B-52 «Stiatofortress», partito 
dalla base di «Falrford», in Gran 
Bretagna, e diretto nel Golfo 
Persico, ha sorvolato la Sicilia 
in avaria alla ricerca di un ae
roporto dove compiere l'alter- v 
raggio d'emergenza. E stata 
sfiorata la tragedia. E si fa stra
da una inquietante ipotesi: che 

dopo la Malpensa e Fiumicino 
anche l'aeroporto di Punta 
Raisi stia avviandosi verso la 
militarizzazione a causa della 
guerra nel Collo. Il gigante ala
to con ventiduemTla chili di 
bombe, otto Cruise e altri undi
ci missili a medio raggio. è at
terrato domenica sera all'aero
porto palermitano di Punta 
Raisi dopo aver gettato in ma
re, a pochi chilometri dalle co
ste del capoluogo, il suo carico 
di morte. Bombe e missili di
sinnescati si troverebbero 
adesso a migliaia di metri di 
profondita in un punto preciso 
del Mediterraneo che le autori
tà americane non hanno volu
to svelare. Sembra che il B-52, 
scortato da almeno un paio di 

caccia, si sia trovato in difficol
tà a causa di un guasto al cir
cuito elettrico che non gli 
avrebbe consentito di prose
guire Il viaggio verso il Golfo 
dove avrebbe dovuto colpire 
obiettivi iracheni in Kuwait Ma 
fin dal primo momento è cir
colata un'altra ipotesi sulle 
reali cause dell'avaria, con
trapposta a quella fornita dalle 
fonti ufficiali: l'aereo america
no sarebbe entrato in difficolta 
a causa del difettoso ancorag
gio delle bombe. 

Incontrando I giornalisti per 
il briefing quotidiano, il porta
voce del ministero della Dife
sa, colonnello Saverio Salvato
relli, ha detto: «Il B-52 si muo
veva nell'ambito delle opera
zioni militari nel Golfo Persico. 
Si è liberato delle bombe fuori 
dalle acque territoriali. E le ar
mi preventivamente disattivate 
non sono esplose ne possono 
esplodere. Sono pezzi di me
tallo inermi in fondo al mare». 
Il comandante del cacciabom
bardiere, Raimond Ortiz, si è 
messo in contatto con la torre 
di controllo di Punta Raisi alle 
19,34 di domenica. Pare che 
tra il militare americano e gli 
uomini della «torre» ci sia stata 

una breve trattativa. L'autoriz
zazione ad atterrare sarebbe 
stata data soltanto dopo che il 
pilota ha accettato di disfarsi 
delle bombe e dei missili. Sen
tiamo Sergio Di Lallo,'direttore 
dello scalo palermitano: «Pos
so solo dire che hanno chiesto 
l'autorizzazione ad atterrare e 
noi gltel'abbiamodata. Non la
sciamo mai un aereo appeso 
alla luna, anche se si tratta di 
un velivolo militare. Non so se 
avesse bombe. Ma ho letto, co
me voi, quel comunicato con il 
quale il Pentagono ha reso no
to che le bombe erano slate 
scaricate in mare prima di toc
care terra». L'atterraggio a Pun
ta Raisi del B-52 è stato diffici
lissimo. La pista principale del
lo scalo palermitano lunga 3 
chilometri 420 metri e larga 60, 
è appena sufficiente per ospi
tare lo «Stratofortress» che ha 
una apertura alare di 57 metri. 
Il cacciabombardiere america
no è giunto fino all'estremità 
del tracciato di cemento, poi 
ha tentato una virata ma du
rante la manovra è finito con 
una ruota fuori pista e si è im
pantanato. CI sono volute due 
ore per tirarlo fuori dal fango. 
Da domenica sera l'aeroporto 

è letteralmente presidiato da 
militari americani, carabinieri 
e polizia. Un grupi» di tecnici 
arrivati dagli States ieri mattina 
sta lavorando senza interruzio
ne per individuare il guasto e 
consentire al cacciabombar
diere di riprendere il volo: 
«L'aereo potrebbe essere mes
so in condizioni di ripartire nel 
giro di due o tre giorni», ha det
to il colonnello Salvatorelli. 

La vicenda del B-52 ha sca
tenato le reazioni del mondo 
politico. Già da alcuni giorni 
all'aeroporto di Palermo erano 
stati notati alcuni aerei militari, 
soprattutto inglesi. Dopo la 
Malpensa e Fiumicino anche 

Puma Raisi si starebbe rapida
mente militarizzando: «È stata 
la torre di controllo a dare l'or
dine di sganciare al largo il ca
rico. A questo punto è neces
sario sapere dove sono state 
scaricate le bombe. Ma l'inter
rogativo di fondo e uno soltan
to: capire se non esista un ac
cordo segreto per utilizzare 
Punta Raisi come base militare 
- ha dichiarato il segretario del 
Pds siciliano, Pietro Folena -
ciò è già accaduto con l'aero
porto trapanese di Birgi e la vi
cenda del B-52 crea grande 
preoccupazione in tutti i sici
liani». Per questo Folena e il 
capogruppo del Pds all'Ars, 

Gianni Parisi, hanno chiesto 
un incontro urgente con il pre
sidente della Regione e con 
quello dell'Assemblea. Un'al
tra Interrogazione è stata pre
sentata daldeputato nazionale 
del Pds, Nino Mannino, alla 
commissione Difesa della Ca
mera. In campo è scesa anche 
l'Arci regionale che in un co
municato parla di «Sicilia 
avamposto delle azioni militari 
nel Medio Oriente». Due inter
rogazioni, ai ministri della Di
fesa e dei Trasporti, sono state 
presentate dal demoproletario 
Cipriani e dal gruppo parla
mentare verde alla Camera dei 
deputati. 

La Rai «recupera» in extremis 
A Baghdad un inviato del Tgl Il bombardiere americano B-52 sulta pista dell'aeroporto di Punta Baisi a Palermo 

Sarà quasi certamente il Tgl - non si sa ancora se 
con Fabrizio Del Noce o Lilli Gruber - a ottenere il 
visto per Baghdad. L'ipotesi che la Rai riesca a «re
cuperare» un posto per la capitale irachena dopo la 
clamorosa esclusione dei giorni scorsi è emersa dal
la riunione dei direttori dei tg, convocata ieri da Pa-
squarelli. Oggi audizione in Parlamento per diretto
re generale e presidente Rai sul «codice Borri». 

ANTONIO ZOLLO 

•••ROMA. Stamane alle 11 il 
direttore generale, Gianni Pa-
squarcili, e U presidente, Enrt-i 
co Manca, saranno ascoltati 
dalla commissione parlamen
tare di vigilanza. L'incontro è 
«tato chiesto e ottenuto dai 
parlamentari del Pds e della Si
nistra indipendente, che l'han
no ritenuto indispensabile pri
ma di concludere la discusstc-1 

ne sul cosiddetto «codice-Bor
ri», un documento che prende 
il nome dal presidente de della 
commissione, oggetto già di 
aspre polemiche perchè Ipo
tizza un ingabbiamento e un 
dimezzamento del giornalisti 
Rai. Potrebbe anche trattarsi di 
una seduta fiume, se dovesse 
risultare vera l'intenzione attri
buita a parte della De e al Psi di 

approvare già oggi il •codice 
Borri», cosi com è; prima, in
somma, del convegno pro
mosso per domani dal sinda
cato dèi giornalisti e dedicato 
allo stato e all'autonomia di 
chi fa informazione in Rai. 

Vedremo oggi Fatto sta che 
il direttore generale. Pasqua-
relli, non aveva alcuna voglia -
è parso di capire - di presen
tarsi stamane in Parlamento 
come il responsabile di una 
azienda dilaniata da lotte fra
tricide, che pretta il fianco a 
una valanga di attacchi. Anche 
per questo (e smentendo, 
dunque, chi pronosticava una 
riunione che sarebbe sfociata 
in atti cannibaleschi) Pasqua-
relll ha introdotto in modo 
•soft» l'incontro di ieri con I di- . 
rettori di Tg I, Tg2 e Tg3: Bruno 
Vespa, Alberto La Volpe, Ales
sandro CurzL E innegabile, del 

resto, che molti fuori dalla Rai 
(ma anche qualcuno al di 
dentro) per questa occasione 
avevano cucito addosso a Cur
ii i panni dell'Imputato: dal se-
8retarlo del Fri, La Malfa, (con 

quale polemizza la lega dei 
giornalisti)'che vuole la testa 
del corrispondente da New 
York, Lucio Manlsco; a chi ha 
minacciato fuoco e fiamme 
davanti all'Ipotesi che il Tg3 
potesse avere il visto per la ca
pitale irakena. PasquarellL pre
sente all'incontro con gli uo
mini del suo staff (tra gli altri-/ il 
vicedirettore generale per la tv. 
Salvi, e l'assistente per l'infor
mazione, Porcacchia) non ha 
voluto discutere della polemi
ca Pri-Manisco, ma ha insistito 
fu due questioni tutte inteme: 
non andare in «overdose» di in
formazione, essere più rispet
tosi degli orari e, di conse

guenza, non «uccidere» il resto 
della programmazione. 

Tuttavia, la «palata bollente» 
della Rai Ieri era un'altra: men
tre dentro e fuori ci si accaniva 
contro il Tg3, la Rai veniva 
esclusa dal pacchetto di visti 
distribuiti tre giorni fa dalle au
torità irakene. Su questo punto 
il direttore del Tg3 ha fatto una 
puntigliosa ricostruzione della 
vicenda, dei tentativi fatti nelle 
piò diverse direzioni e in tutte 
le sedi utili per ripristinare una -
•presenza della Rai a Baghdad; 
un ritomo che, inevitabilmen
te, avrebbe dovuto segulre.-tm -
itinerario già fissato e noto: In 
prima filaB Tgl, il Tg3 avrebbe 
potuto sfruttare una eventuale 
seconda opportunità. Il Tg2, 
come è noto, ha soglio un'altra 
strada, ma certamente ieri non 
è passata la sua strategia: quel 
che non facciamo noi non 

debbono farlo neanche gli al
tri. Conclusione, dopo circa 
due ore di confronto: il lavoro 
fatto, ad onta di attacchi e insi
nuazioni, quasi certamente 
consentirà alla Rai di tornare 
presto a Baghdad, con il Tgl. 
Resta inteso, a ogni modo, che 
quale che sia la testata che rie
sce ad entrare in territorio ira
keno, il suo materiale filmato 
sarà a disposizione di tutte le 
testate Rai, ciascuna di esse fa
rà, poi, il commento che ritie
ne opportuno. Di questo esito 
il direttore del Tgl, Bruno Ve
spa, si è detto totalmente sod
disfatto, giudicando la riunio
ne «utile, opportuna, equilibra
ta». Curii, direttore del Tg3, ha 
sottolineato il clima sereno 
dell'incontro; quel che conta -
ha aggiunto - è che la Rai pos
sa tornare a Baghdad. Curii ha 
anche replicato a chi lo accu

sava di eccessive incursioni nel 
palinsensto, «complice» il di
rettore di rete, Guglielmi. «Con 
Guglielmi - dice Curii - discu
to, mi intendo... venerdì scor
so, mi si accusa, è saltato Ha
rem; non è stata una scelta a 
cuor leggero e, comunque, la 
Rai non ci ha rimesso: ha fatto 
il 58% dell'ascolto, contro il 
47% della settimana preceden
te». 

in definitiva, con qualche 
accortezza in più sul rispetto 
degli orari e sulla jpeUezza dei 
notiziari, la Rai va avanti se
condo lo schema deciso un 
mese fa: i normali notiziari, gli 
aggiornamenti, le edizioni 
straordinarie e le edizioni not
turne a reti unificate dall'una 
alle sette, con flash di 5-6 mi
nuti. Consultazioni preventive 
soltanto per eventuali «no-
stop». 

Cqil, Cisl e Uil 
chiedono 
un incontro 
a De Michelis 

Proposta 
delle Adi 
per promuovere 
la pace 

Le segreterie di Cgil, Cisl e Uil hanno nbadito ten la richie
sta di un incontro urgente con il ministro degli Estcn Gianni 
De Michelis (nella foto), al quale intendono presentare la 
presa di posizione sul Golfo approvata il 15 febbraio dal 
Comitato esecutivo della Confederazione europea dei sin
dacati (Ces). Nel documento della Ces si afferma tra l'altro 
che «la comunità intemazionale deve limitarsi a seguire 
strettamente gli obiettivi fissati dalla risoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu, e dalle altre risoluzioni che 
vi si nfenscono, e non deve perseguire altn obietuvi che po
trebbero accrescere le perdite di vite umane». 

«Cessazione dei combatti
menti. Ritiro delle truppe 
irakene dal Kuwait Confe
renza intemazionale di pa
ce. Una forte iniziativa euro
pea e mediterranea. Una 
adeguata nforma dell'Onu. 

" ^ ^ ^ • * ^ ~ " ™ ™ " " ™ ^ ~ Il controllo del commercio 
di armamenti su scala mondiale e la nconversione della 
produzione industnale dal militare al civile». Sono questi i 
punti principali di un documento approvato dalla Direzio
ne nazionale delle Adi, che rivolgono un appello «forte e 
pressante» a «tutte le parti in causa» perchè «compiano ogni 
sforzo possibile per promuovere la pace». Le Acli esprimo
no «profonda riconoscenza» al Pontefice e apprezzamento 
per chi in queste ore sta compiendo «gesti concreti per fare 
tacere le armi» Ma «poiché la pace è un bene dei popoli -
aggiungono - è giusto che oltre la diplomazia governativa 
sia il popolo ad esprimersi direttamente, stabilendo contat
ti e relazioni con altri popoli e anche con i governi». 

L'on. Giovanni Russo Spe
na, segretario di Dp, ha 
chiesto che il dibattito alla 
Camera sul Golfo, già fissa
to per giovedì prossimo, sia 
anticipato ad oggi. «Non ha 
nessun senso - na detto -
discutere la posizione delll-

talia a cose fatte. Se il nostro paese vuole assumere una sua 
autonoma posizione...è necessario che il Parlamento sia 
messo in grado di pronunciarsi subito sulla nuova situazio
ne determinatasi con la disponibilità irakena a rispettare la 
risoluzione 660 dell'Onu». 

Sul Golfo 
Dp chiede 
«Anticipare 
il dibattito 
alla camera» 

Alla onorevole 
Fincato (Psi) 
cartoline 
«intimidatorie» 

L'on. Laura Fincato, sociali
sta, ha ricevuto alcune car
toline che ha definito «inti
midatorie», e che sono subi
to «finite nel cestino». Il te
sto: «Cara on. Fincato, tu il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 17 gennaio 1991 hai votato 
^ ^ ^ • " ™ " ™ ^ " ™ ^ ^ ™ in Parlamento per la guerra, ' 
ed lo non voterò e non fard votare per te». «£ ora di smetter
la - ha detto la Fincato - con queste intimidazioni. Questa 
è gente che non ha mai votato e mai avrebbe pensato di 
votare per i destinatari delie loro sciocche cartoline. Penso 
che invece di buttare mille lire per ogni cartolina, queste 
persone potrebbero dare U loro contributo al soccorso del
ie vittime». 

Convegno Pli 
sull'Italia 
e il conflitto 

Si svolgerà oggi a Roma, 
presso l'Hotel Ambasciato
ri, un seminario su «L'Italia e 
il conflitto in Medio oriente. 
Politica estera e politica di 
difesa», promosso dal Pli. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lavori si apriranno alle 10 
^•~™™" l^™^^^™—"••• con l'introduzione dell'on. 
Egidio Sterpa, ministro dei rapporti con U Parlamento, e si 
articoleranno su due tavole rotonde, una dedicata ai pro
blemi della difesa, l'altra ai problemi della politica estera. 
Al dibattito interverranno fra gli altri il sottosegretario alla 
Difesa, sen. Giuseppe Fassino, e il presidente della com
missione Difesa della Camera, on. Raffaele Costa. Conclu
derà i lavori il segretario del Pli, on. Renato Altissimo. 

GREGORIO PANE 

ALFA 33 . 

AIFA33ESP0RTWAG0N. 
10 MILIONI DI FIKAHZIAMEHTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAITItl DA L 16471.000 CHIAVI IM MARO. 

É UN'OFFERTA ESCLUSIVA D B CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Sarra approntar* di S M ^ ^ T 

l'Unità 
Martedì 
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